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LA MANUTENZIONE

Combinazione di tutte le azioni tecniche,

amministrative e gestionali, durante il ciclo di vita di

un‘entità, destinate a mantenere o a riportarla in uno

stato in cui possa eseguire la funzione richiesta



TIPI DI MANUTENZIONE

A guasto o correttiva

Manutenzione eseguita a seguito di un‘avaria e volta a riportare un‘entità in uno

stato in cui essa possa eseguire una funzione richiesta

Preventiva

Manutenzione che si prefigge l'obiettivo di eseguire un intervento manutentivo di

"revisione", "sostituzione" o "riparazione", prima che nel componente si

manifesti il guasto

Predittiva

Manutenzione su condizione eseguita in seguito a una previsione derivata

dall‘analisi ripetuta o da carattristiche note e dalla valutazione di parametri

significativi afferenti il degrado dell‘entità (per esempio: termografia, misura

vibrazioni, analisi tribologiche…)



IL DECRETO 395/2015 («Decreto 203 – vita tecnica»)

Art. 1.3 Definizioni

Manuale d’uso e manutenzione

(M.U.M.)

Documento di progetto che contiene

le istruzioni per la manutenzione

periodica, preventiva, correttiva e

ordinaria di tutto l’impianto. Tale

documento deve essere comprensivo

del fascicolo relativo alla

manutenzione delle opere

infrastrutturali



2.1.2 Allo scopo di poter garantire la sicurezza e la regolarità

dell’esercizio rispettando le medesime condizioni realizzate all’atto della

prima autorizzazione all’esercizio ogni impianto deve essere sottoposto alle

revisioni periodiche di seguito elencate:

- Revisione quinquennale

- Revisione generale

3.2 Gli impianti costruiti dopo l’entrata in vigore del decreto legislativo

210/2003 di recepimento della direttiva 2000/9/CE sono soggetti alle seguenti

revisioni periodiche:

- Revisione quinquennale

- Ispezione speciale

- Revisione generale

IL DECRETO 395/2015 («Decreto 203 – vita tecnica»)



2.2 Revisione quinquennale

2.2.1 Gli interventi da espletare sull’impianto ogni cinque anni, oltre a quanto previsto

dal manuale di uso e manutenzione, comprendono…

3.5 Ispezione speciale prevista dal M.U.M.

3.5.1 Con le periodicità previste dal M.U.M., andranno effettuati tutti i controlli e le

verifiche ivi contemplati; per quanto concerne i controlli da effettuare sulle morse si applica

invece quanto già indicato al punto 3.4.1.

Il Direttore o il Responsabile dell’esercizio (o l’Assistente tecnico se previsto), dispone ogni

altro accertamento che ritenga necessario per garantire la sicurezza e la regolarità

dell’esercizio.

3.6 Revisione generale

3.6.1 Il Direttore o il Responsabile dell’esercizio (o l’Assistente tecnico se previsto)

redige una relazione che evidenzi le sostituzioni delle parti dell’impianto eventualmente

avvenute nel periodo trascorso, indicandone le relative scadenze, nonché una relazione sul

decorso periodo di esercizio dall’ultima revisione generale effettuata sull’impianto, con la

dimostrazione della puntuale ottemperanza di quanto previsto nel M.U.M., utilizzando il

Registro di controllo e manutenzione.



DECRETO 11 MAGGIO 2017 («Decreto esercizio»)

4.1.2. Manuale d’uso e manutenzione

Il M.U.M. è definito all’art 1.3 dell’allegato al decreto del Ministro delle infrastrutture e

dei trasporti n. 203 di data 01/12/2015 e dà evidenza fra l’altro:

- a un programma generale di manutenzione e di ispezione delle varie parti, sia meccaniche

che elettriche, con le istruzioni per la manutenzione periodica, preventiva e/o correttiva,

specificando se le relative operazioni possono essere effettuate in opera ovvero previo

smontaggio in officina;

- per quanto riguarda i sottosistemi ed i componenti di sicurezza certificati, alle istruzioni

di manutenzione e controllo desumibili dai documenti di utilizzo approvati dall’organismo

notificato, all'elenco degli elementi costruttivi, degli organi meccanici e dei componenti

elettrici e elettronici che partecipano alle funzioni di sicurezza, con l'indicazione

impegnativa per ciascuno di essi, in base all'esperienza della stessa ditta costruttrice, dei

parametri e dei relativi limiti in base ai quali deve essere effettuata la sostituzione.

Copia del suddetto manuale, comprendente tutte le prescrizioni fissate dai costruttori, deve

essere depositata presso l’Autorità di sorveglianza.



DECRETO 11 MAGGIO 2017 («Decreto esercizio»)

6.2.1. Manuale d’uso e manutenzione

Il costruttore delle apparecchiature meccaniche e degli equipaggiamenti elettrici ed

elettronici deve fornire il M.U.M. all'esercente e all’Autorità di sorveglianza, assieme al

progetto.

Il M.U.M. contiene una tabella di sintesi delle operazioni di manutenzione previste

nonché le attività e le periodicità che il costruttore prevede per le ispezioni annuali ed i

controlli in esercizio.

Il M.U.M. contiene inoltre un piano dei controlli, di cui è parte integrante, da eseguire

nelle revisioni quinquennali e generali.

Il M.U.M. riporta, tra l’altro, le liste di controllo, che devono contenere i valori nominali

e le tolleranze ammesse, nonché gli intervalli di sostituzione dei componenti.

Per le operazioni di manutenzione, ivi comprese le attività speciali (quali ad esempio

spostamento delle funi, rifacimento teste fuse, spostamento dei morsetti), i controlli a

vista e quelli non distruttivi devono essere indicate le specifiche esecutive ed i criteri di

accettazione dei difetti eventualmente riscontrati.
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5 sezioni

70 pagine



21 sezioni

896 pagine



21 sezioni

1.210 pagine



4.3. Registro di controllo e manutenzione

Deve essere tenuto un registro annuale di controllo e manutenzione di tutti i componenti

dell’impianto.

Il registro è predisposto dal Direttore o dal Responsabile dell’esercizio (o dall’Assistente

Tecnico se previsto) sulla base del M.U.M. dell’impianto, ed è controfirmato dal Capo servizio.

Il registro riporta la denominazione dell’impianto, il nominativo del Direttore o del

Responsabile dell’esercizio (o dell’Assistente Tecnico se previsto) e del Capo servizio, la data di

apertura al pubblico esercizio, la data di riferimento per le scadenze di revisione e le ore

effettuate dall’impianto all’inizio del periodo di manutenzione cui il registro stesso si riferisce.

Per ogni componente, ed eventualmente per le singole parti del componente stesso, il registro

deve contenere il tipo, la frequenza e la metodologia di controllo e manutenzione, il rimando

alla sezione del M.U.M. ove sono compiutamente descritte le operazioni che devono essere

svolte, lo spazio per la registrazione della data dell’intervento e dell’identificativo del

manutentore, un campo libero per la registrazione di note o anomalie riscontrate durante le

operazioni e le relative azioni intraprese. Ulteriormente, per ogni componente, deve essere

registrata l’eventuale manutenzione straordinaria effettuata.

Il registro è conservato a cura del Capo servizio o del Responsabile dell’esercizio e una copia

deve essere disponibile presso l’esercente. Il registro può essere anche su supporto informatico.

Copia del registro deve essere allegata alla relazione finale delle revisioni generali e

quinquennali di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 203 di data

01/12/2015.



6.2.6. Registrazione della manutenzione

Le attività svolte ed i risultati della manutenzione sono riportati sul Registro di controllo e

manutenzione, di cui al punto 4.3. La registrazione di ogni lavoro di manutenzione periodica

deve essere siglata dall’esecutore e sottoscritta da parte del Capo servizio, che se ne assume

la responsabilità.

6.5.1. Documenti per i controlli e le ispezioni

I risultati dei controlli in esercizio sono registrati sul Registro giornale.

I risultati delle ispezioni annuali sono registrati sul verbale dell’ispezione annuale.

Il Direttore o il Responsabile dell’esercizio (o l’Assistente Tecnico se previsto), prima

dell’apertura all’esercizio, invia all’Autorità di sorveglianza una dichiarazione circa l’esito

positivo della predetta ispezione annuale.

Il Registro giornale e il verbale delle ispezioni annuali devono essere conservati presso gli

uffici dell’esercente o sull’impianto. Il Registro di controllo e manutenzione, di cui al punto

6.2.6, deve essere consegnato all’Autorità di sorveglianza in copia, anche informatica, in

occasione delle revisioni quinquennali o generali degli impianti.



REGISTRO DI CONTROLLO E MANUTENZIONE

Obbligo Normativo

Soluzioni tecniche

Opportunità gestionale

Semiautomatica (digitale)

Manuale (cartacea/digitale)



ESIGENZE

AUTORITA’ DI SORVEGLIANZA

Registrazione degli interventi di manutenzione

Annotazione del soggetto che effettua l’intervento

Sottoscrizione dell’intervento da parte del C.S.

Validazione finale dell’intervento da parte del D.E.

Conservazione presso l’Esercente o l’impianto.

TRASMISSIONE ALLE REVISIONI QUINQUENNALI E GENERALI



ESIGENZE

AUTORITA’ DI SORVEGLIANZA

Periodicità delle attività di manutenzione

Rispetto delle istruzioni contenute nel M.U.M.

«Storia manutentiva» del singolo componente

Gestione  «vita tecnica» del singolo componente

Conservazione presso l’Esercente o l’impianto.

Supporto alla compilazione delle Relazioni di Revisione



PROBLEMATICHE 

APPLICATIVE

Individuazione di «categorie tipo»

Diverse caratteristiche e tipologie di impianti

Diverso livello di invecchiamento degli impianti

Diverse Normative tecniche vigenti al collaudo

Diverse impostazioni dei M.U.M./Costruttore

Standardizzazione di fatto impossibile



TIPOLOGIA

SINTESI PER CATEGORIE

MATRICE DELLE COMBINAZIONI

NORMATIVA COSTRUTTORE

IMPIANTI LEITNER IMPIANTI DOPPELMAYR

Sciovie PTS/CE Sciovie PTS/CE

Monofuni fisse PTS/CE Monofuni fisse PTS/CE

Monofuni automatiche PTS/CE Monofuni automatiche PTS/CE

Bifuni PTS/CE Bifuni PTS/CE

Funicolari

In corso di predisposizione la documentazione per impianti CCM
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«CATEGORIA TIPO»

PRECONFIGURAZIONE DEL REGISTRO DI CONTROLLO

IN FORMATO DIGITALE PER OGNI «CATEGORIA TIPO»

ANALISI

DEL MUM
TEMPLATE

PERSONALIZZAZIONE DEL REGISTRO DI CONTROLLO

SULL’IMPIANTO REALE DA PARTE DEL D.E.
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GESTIONE DELLA 

PERIODICITA’

Proposta di scadenza sulla base di una matrice 

temporale rigida con possibilità di forzatura

Diversi calendari di esercizio (mono/bistagionali)

Diverse unità di misura del periodo

Calcolo del caso più restrittivo su u.d.m. diverse

Impostazione della scadenza ai fini del ricalcolo



GESTIONE DEGLI 

UTENTI

Garanzia di immodificabilità

subordinata al D.E.

Controllo dei flussi di informazioni

Possibilità di accesso multiple

Possibilità di modifica multiple

Verifica e validazione multiple

Gestione dei log



GESTIONE DEI 

LAVORI

Efficace strumento di pianificazione e gestione 

delle attività manutentive

Proposta standard precompilata

Possibilità di personalizzazione illimitata

Creazione automatica dei cicli di manutenzione

Gestione storicizzata delle sostituzioni



COMPONENTI 

PARTICOLARI

Gestione integrata nella piattaforma ma con 

periodicità indipendente e utilizzo di modelli 

specifici (scheda controllo/rapp. ammissibilità)

Gestione dei controlli sulle morse

Gestione dei controlli sulle funi



R3 ROPEBOOK è una piattaforma per la gestione e la 

compilazione del registro digitale di controllo e manutenzione 

impianto, come definito nel Decreto Esercizio

CARATTERISTICHE:

● piattaforma web based

● accesso multi-utente con privilegi diversificati

● tracciabilità dei controlli a cui sono sottoposti i diversi 

elementi dell’impianto

● garantisce la riservatezza del dato



Anagrafiche preconfigurate modificabili



Anagrafiche preconfigurate modificabili

R3GIS

R3GIS

R3GIS



I dati generali di un impianto



La struttura ad albero



La generazione della «programmata»



La gestione della programmazione
CARICAMENTO DELL’EXCEL 

VALIDATO DAL D.E.

CARICAMENTO DELL’EXCEL 

VALIDATO DAL D.E.



Il flusso delle attività di manutenzione e controllo

Registro di controllo

e manutenzione



Good maintenance practices are 

good business practices
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